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LLaa  LLuuccee  
 

 

La luce guardò in basso e vide le tenebre: 

“là voglio andare” disse la luce. 
 

La pace guardò in basso e vide la guerra: 

“là voglio andare” disse la pace, 
 

l’amore guardò in basso e vide l’odio: 

“laggiù voglio andare” disse l’amore. 
 

Così apparve la luce e inondò la Terra. 

Così apparve la pace e offrì riposo. 

Così apparve l’amore e portò la vita. 
 

““EE  iill  vveerrbboo  ssii  ffeeccee  ccaarrnnee  

ee  ddiimmoorròò  iinn  mmeezzzzoo  aa  nnooii””..  
 

(Giuseppe Pellegrino, poeta foggiano) 
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DDAALLLLAA  SSOOFFFFEERREENNZZAA  
AALLLLAA  GGIIOOIIAA  

  
«Se un membro soffre, tutte 
le membra soffrono con lui; 
se un membro è onorato, 
tutte le membra ne gioiscono 
con lui» 
 

(1Corinzi 12:26) 
 
La gioia di un membro del 

corpo di Cristo è la gioia di 
tutte le altre membra e la 
sofferenza di un membro è 
parimenti la sofferenza di 
tutte le altre. Se un membro 
di una nostra comunità soffre, 
tutte le altre membra che 
compongono la comunità ven-
gono scosse e si preoccupano 
della salute del membro che 
si trova nella sofferenza, met-
tendo così in pratica un altro 
detto dell’ Apostolo Paolo: 
“Portate i pesi gli uni degli 
altri e adempirete così la 
legge di Cristo” (Galati 6:2). 

I pesi di un fratello diven-
tano così anche i miei e le sue 
sofferenze sono anch’esse le 
mie. Tutto questo, però, av-
viene non soltanto a livello 
della comunità locale ma 
anche, su più larga scala, a 
livello della chiesa universale. 
Se pensiamo alla chiesa uni-
versale come al corpo univer-
sale di Cristo, possiamo con-
cepire ogni singola denomi-
nazione cristiana come un 

membro di questo corpo 
universale. E allora, anche in 
questo caso, se un membro 
soffre tutte le altre soffrono 
con lui. 

E qual è una delle più grandi 
sofferenze che travolge da se-
coli tutte le membra della 
chiesa universale..? Una delle 
peggiori sofferenze che intac-
cano il corpo universale di 
Cristo sta nella divisione fra le 
membra dello stesso corpo. 
Per secoli le varie confessioni 
cristiane sono rimaste separa-
te, scontrandosi le une contro 
le altre, escludendosi e sco-
municandosi a vicenda; lan-
ciandosi reciprocamente ana-
temi e finendo così per 
lacerare il corpo di Cristo in 
mille pezzi. 

Se un membro soffre, tutte 
le membra soffrono con lui: 
tutti abbiamo sofferto e causa 
di queste divisioni e ci por-
tiamo ancora dietro ferite non 
del tutto rimarginate per i 
nostri scontri del passato. 
Battisti, pentecostali, valdesi, 
avventisti, chiese di Cristo: 
tutti contro tutti nella pretesa 
assurda di essere migliori de-
gli altri. E che cosa hanno 
prodotto questi reciproci 
scontri..? Nulla di buono per 
nessuno! Questi scontri hanno 
soltanto alimentato la diffi-
denza e il pregiudizio recipro-
co. Questi scontri hanno offe-
so il Signore e hanno scan-
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dalizzato i minimi fratelli. 
Questi scontri ci hanno fatto 
sprecare la grande occasione 
di annunciare l’evangelo a 
questa nazione in una ma-
niera più credibile e coerente. 
Gesù disse: “Da questo cono-
sceranno tutti che siete miei 
discepoli, se avete amore gli 
uni per gli altri” (Giov 13,35).  

E noi, invece, come evan-
gelici, anziché accoglierci gli 
uni gli altri con amore, ci 
siamo esclusi a vicenda. Que-
sto è stato, forse, il nostro più 
grande peccato, a causa del 
quale soffriamo ancora. 

Ma ora, fratelli e sorelle, il 
Signore è stato misericordioso 
con noi e non ci ha abbando-
nati nel nostro spirito di con-
tesa, ma ha voluto soffiare 
ancora sulla sua chiesa il suo 
Spirito che è uno Spirito 
d’amore e di unità. Noi siamo 
qui oggi perché abbiamo ac-
colto questo soffio e vogliamo 
lasciarci trasportare da esso. 
Lo Spirito del Signore ci 
chiama all’unità e non alla 
divisione; all’accoglienza e 
non all’esclusione; alla ricon-
ciliazione e non alla contesa, 
alla comunione e non alla 
scomunica. 

Oggi cinque chiese evangeli-
che di Bari vogliono seguire il 
richiamo di questo Spirito che 
è un richiamo alla collabora-
zione e alla comune intesa. 
Oggi vogliamo dire insieme: 

“le cose vecchie sono passa-
te: ecco, sono diventate nuo-
ve” (2 Cor 5,17). E oggi, fi-
nalmente, alla sofferenza su-
bentra una grande gioia: la 
gioia di ritrovarci insieme per 
inaugurare un cammino di 
riconciliazione e per condivi-
dere insieme quella medesi-
ma fede che ci unisce in 
Cristo Gesù. 

“Se un membro è onorato, 
tutte le membra ne gioiscono 
con lui”. Oggi siamo tutti 
onorati perché il Signore ci ha 
chiamati ad essere i protago-
nisti di un nuovo cammino 
verso l’unità delle membra del 
corpo di Cristo. E insieme 
possiamo testimoniare a tutti 
i presenti la gioia di stare 
insieme nel nome di Gesù. E 
vogliamo condividere con tutti 
questa gioia, affinché essa 
non sia solo la gioia di cinque 
comunità ma divenga la gioia 
di tutte le membra del corpo 
universale di Cristo, che è la 
chiesa tutta del Signore. 
 

Ruggiero Lattanzio 
 
 
(meditazione tenuta in occa-
sione del culto inaugurale del 
“Consiglio delle chiese evan-
geliche di Bari”, domenica 7 
Novembre 2010). 
 
 
 

4 / 8 

UUNN  EEVVEENNTTOO  DDAA  RRIICCOORRDDAARREE  

 
Domenica 7 Novembre 2010 

sarà senz’alcun dubbio una 
data da ricordare per i prote-
stanti baresi e probabilmente 
il punto di partenza per un 
protestantesimo nel capoluo-
go pugliese che, pur essendo 
di minoranza, potrebbe diven-
tare molto più coeso. Si è 
finalmente costituito il Consi-
glio delle chiese evangeliche 
di Bari (CCEB)..! Avventisti, 
valdesi, battisti, pentecostali 
della Chiesa Bethel e rappre-
sentanti della Chiesa di Cristo 
hanno affollato il tempio av-
ventista per dimostrare che 
l’idea di questo costituente 
Consiglio l’auspicavano in 
molti. La presentazione è sta-
ta fatta dal fratello Giovanni 
Arcidiacono, presidente della 
Federazione delle chiese 
evangeliche di Puglia e Luca-
nia (FCE/PL), che caparbia-
mente ha spronato tutti per 
arrivare a questa Assemblea 
costituente. Dopo i saluti per-
venuti anche dall’Associazione 
delle chiese evangeliche batti-
ste di Puglia e Basilicata 
(ACEB/PB) nella persona del 
pastore Lattanzio, è iniziato il 
culto presieduto da tutti i 
pastori partecipanti. 

Tutti hanno commentato 
alcuni versetti del capitolo 12 
della prima lettera ai Corinzi. 
Ha cominciato il pastore av-

ventista, Davide Romano, poi 
si sono susseguiti il pastore 
della Chiesa di Cristo, Valerio 
Bernardi, il pastore della 
Chiesa Battista, Ruggiero Lat-
tanzio, il pastore della Chiesa 
Valdese, Francesco Carri, e ha 
concluso Samuele Russo, del-
la chiesa pentecostale. Que-
ste meditazioni sono state in-
tervallate dai canti della cora-
le “Maranatha ‘96” avventista, 
dal gruppo musicale penteco-
stale “Bethel Worship Team” 
e da alcuni canti comunitari. 

Successivamente il pastore 
Giovanni Caito, della Chiesa 
Bethel, ha presieduto il mo-
mento della Cena del Signore 
che dovrebbe aver fatto pen-
sare a tutti i partecipanti 
all’unità che, nel nome del 
nostro Signore Gesù Cristo, 
deve essere perseguita tena-
cemente. Prima del termine 
del culto vi è stata la lettura 
dello Statuto e la firma dello 
stesso da parte dei delegati 
d’ogni chiesa e dei rispettivi 
pastori. Un canto comunitario 
gioioso e la benedizione finale 
hanno poi concluso il culto. 
Gli auguri e l’auspicio che altri 
momenti simili a questo si 
possano verificare li abbiamo 
esternati durante l’agape fra-
terna tenutasi nei locali adia-
centi a quello di culto della 
Chiesa Avventista che ci ha 
ospitati. 

 

Antonio Mancone e Maria Curci 
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Conclusa la 41a Assemblea generale dell’Ucebi 

a Chianciano Terme 
 
ROMA, 3 novembre 2010 – Con un culto presieduto dalla past. 
Maria Bonafede, moderatora della Tavola Valdese, e dalla diacona 
Alessandra Trotta, presidente dell’Opcemi, si è conclusa la 41a 
Assemblea generale dell’Ucebi. L’assemblea ha visto l’ elezione del 
nuovo presidente dell’Ucebi nella persona del past. Raffaele Volpe 
che succede nell’incarico alla past. Anna Maffei. 
Il pastore Raffaele Volpe, già membro del Comitato Esecutivo 
dell’Ucebi, è nato a Pozzuoli (Napoli) nel 1961 e, dopo la laurea in 
teologia conseguita presso il Seminario Battista di Rüshlikon in 
Svizzera, ha esercitato il ministero pastorale presso le chiese 
battiste di Siracusa, Lentini e Floridia e dal 1996 è stato pastore 
delle Chiesa Battista di Firenze. Nel corso dell’assemblea è stato 
eletto anche il nuovo Comitato Esecutivo dell’Ucebi così com-
posto: Giovanni Paolo Arcidiacono (vicepresidente), Emanuele 
Casalino, Elizabeth Green, Ruggiero Lattanzio, Giuseppe Miglio tra 
i pastori e Edouard Kibongui Kanza, Dunia Magherini e Paolo 
Mescia tra i membri laici. 
 

www.ucebi.it 
 

 
 

 
 

13.12.10 - ore 20:00. Incontro interreligioso “Mai senza l’altro”. 
Parrocchia S.Marcello. Via Re David, 202. - Bari. 
 
18.12.10 - ore 19:00. Auguri natalizi. Chiesa Santa Scolastica al 
Porto. Piazza S.Pietro. -. Bari. 
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PPRROOPPOOSSTTEE  RREEGGAALLOO  PPEERR  NNAATTAALLEE  
 

CCAALLEENNDDAARRIIOO  BBIIBBLLIICCOO  22001111  
 

 
 
A cura dell' Associazione 
Chiese Evangeliche Battiste 
di Puglia e Basilicata 
(ACEB/PB) 
 
Realizzato a scopo di evange-
lizzazione ed edificazione. 
Il calendario offre la possibilità 
di prendere appunti e di nu-
trirsi ogni giorno di un verset-
to della Parola di Dio. 
   Il ricavato della vendita del 
Calendario è devoluto intera-
mente a favore della Conven-
zione Battista dello Zimbabwe.  

CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  
  

Stampa: quadricromia 
Formato aperto: cm. 42x30, 
con spillatura centrale 
Tema: Acqua, l’impegno per 
un futuro di speranza 
Carta: Fogli interni: patinata 
bianca; copertina: plastificata 
Parte superiore: foto dello 
Zimbabwe con testi 
Parte sottostante: mesi con 
versetti biblici giornalieri, e 
spazio per appunti 
Pagine in appendice: indiriz-
zario Pastori/re e Chiese del-
l’ACEB/PB 
Realizzazione grafica: Anna 
Dongiovanni. 
 

Prezzo: € 3,50 a copia + 
€ 11,40 spese di spedizione, 
(per un ordine non inferiore a 
10 copie). 
Le ordinazioni dovranno esse-
re fatte al seguente indiriz-
zo e-mail: aceb.pl@tiscali.it 
oppure ai seguenti numeri 
telefonici: 080. 5377321 - 
340.5865827 – 340.7338841. 
 
modalità di pagamento: 
Utilizzare il Conto Corrente 
Postale n. 67634188 
intestato a Edoardo Arcidia-
cono - Via Vito Stifano,14 - 
70123 Bari. 
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LL’’aallbbaa  ddeellll’’AAmmoorree  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’alba dell’Amore è una testimo-
nianza resa alla forza dell’Amore 
manifestatasi in Cristo. Il libro è 
suddiviso in due itinerari: il primo 
ci accompagna a ristabilire una 
relazione autentica con noi stessi 
e con gli altri lungo la via 
dell’Amore; il secondo individua in 
Cristo colui che ha saputo vivere 

fino in fondo per Amore, incar-
nando in sé l’Amore vero, che non 
è l’amore umano ma è l’Amore di 
Dio. L’intenzione dell’opera è 
quella di presentare la persona di 
Gesù con un linguaggio teologico 
rinnovato, accattivante e, soprat-
tutto, accessibile alle nuove 
generazioni, le quali sono alla 
ricerca di una fede fresca ossia di 
una fede che sappia dare una 
risposta globale al nostro bisogno 
di relazione e di senso e al nostro 
bisogno d’amore e di conoscenza. 

 
RUGGIERO LATTANZIO, L’alba dell’ 
Amore, casa editrice: Albatros 
il Filo, Distribuzione Mursia, 
anno di pubblicazione: 2010. 
Prezzo di copertina: € 10,00 

 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:  
tel. 329 79 55 630 
mail. ruggiero_lattanzio@yahoo.it 

 

 

COMUNICAZIONI EVANGELICHE 
 
 TELEVISIONE  

Protestantesimo 
Rubrica televisiva di Raidue, a cura della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia, trasmessa a domeniche alterne 
dopo la mezzanotte alle ore 1:00 circa; con repliche il lunedì 
seguente alla stessa ora e il lunedì successivo alle ore 9:30. 

 

 RADIO  

Culto radio 
Ogni domenica mattina alle ore 7:30 sul primo canale 
radio Rai, predicazione e notizie dal mondo evangelico 
italiano e estero, appuntamenti e commenti di attualità. 
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CCAALLEENNDDAARRIIOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDII  DDIICCEEMMBBRREE  

GGIIOORRNNOO AATTTTIIVVIITTÀÀ  OORRAA  

2 Giovedì CINESTORIE. Titolo: Il vento fa il suo giro 21:00 

3 Venerdì 
CONCERTO DI BENEFICENZA 

CON IL CORO NAZIONALE ASAF 
19:00 

5 Domenica Culto a cura di un predicatore 18:30 

9 Giovedì Incontro di preghiera, canto e liturgia 18:30 

12 Domenica 
Studio biblico 

Culto a cura del pastore 
17:30 

18:30 

16 Giovedì 
Incontro di preghiera, canto e liturgia 

CINESTORIE. Titolo: Il teorema del delirio 

18:30 

21:00 

19 Domenica 
Studio biblico 

Culto a cura del pastore 
17:30 

18:30 

25 Domenica Culto in Chiesa valdese - C.so Vitt. Eman. 138 10:30 
26 Domenica Culto di Natale a cura del pastore 18:30 

 

RRIIUUNNIIOONNII  NNEELLLLEE  FFAAMMIIGGLLIIEE:: ogni martedì pomeriggio il pasto-
re, assieme ad una delegazione della comunità, organizza degli 
incontri di riflessione biblica e di preghiera presso le famiglie che 
ne fanno richiesta. Se desiderate avere uno di questi incontri a 
casa vostra, potete contattare il pastore ai numeri sotto indicati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LLaa  CChhiieessaa  BBaattttiissttaa  

ddii  BBaarrii  

aauugguurraa  

aa  vvooii  ttuuttttii  

uunn  BBuuoonn  NNaattaallee  

bbeenneeddeettttoo  

ddaall  SSiiggnnoorree  

PASTORE    Ruggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero Lattanzio    
C.so S. Sonnino, 23  -  70121 Bari 

tel. 080-5.543.045 - cell. 329-7.955.630 

e-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it 


